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FORMULARIO 

PER LA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO NEL CAMPO DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DELLA SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE - ANNO 2006

Il formulario compilato in ogni sua parte deve pervenire – ai sensi dell’art. 8 del “bando 2006 per l’erogazione di contributi nel campo della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale” adottato con  atto dirigenziale n………  del ……….- entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando suddetto,   in formato cartaceo all'indirizzo:

Ufficio Programmazione e Gestione Politiche Comunitarie 

e Cooperazione Internazionale

P.za del Municipio, 4

57100  Livorno

ed in formato elettronico all'indirizzo e-mail:

 cooperazione@provincia.livorno.it  

Contributi destinati a soggetti terzi









Spazio riservato alla Provincia 
Numero del progetto 


Beneficiario

Titolo del progetto

Paese destinatario

Settore di intervento


A) DOMANDA DI AMMISSIONE
Il sottoscritto
 ENZO DEL SEPPIA
rappresentante dell’organizzazione / ente/ 

Comitato Cooperazione Decentrata  Val di Cecina
con sede  a
CECINA
via
PIAZZA LIBERTA’ 14
tel
0586/632288 fax 0586/633123 e-mail:  segreteria@cooperazionevaldicecina.org
costituita nell’anno
 1998
con sede o struttura operativa in provincia di Livorno a Cecina
via
PIAZZA LIBERTA’ 14

tel
0586/632288 fax 0586/633123 e-mail:  segreteria@cooperazionevaldicecina.org

Coordinate bancarie per pagamento del contributo richiesto:

 N. c/c 10075274/0  Intestato a Comitato Cooperazione Decentrata  Val di Cecina
Banca Cassa Risparmio di Volterra Agenzia di Cecina
Cod. A.B.I   .06370  Cod. C.A.B.  70695 CIN E
chiede a nome dell’organizzazione

di essere ammesso a partecipare al “Bando 2006 per l’erogazione di contributi nel campo della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale”, emanato dalla Provincia di Livorno. 

Dichiara sotto la sua personale responsabilità, ai sensi della legge 15 maggio 1997 n. 127, che l’organizzazione di cui è rappresentante:

· non ha finalità di lucro e prevede l’obbligo di destinare ogni provento, anche derivante da attività commerciali accessorie o da altre forme di autofinanziamento per i fini istituzionali di cui sopra;
· non ha rapporti di dipendenza da enti con finalità di lucro né è collegata in alcun modo agli interessi di enti pubblici o privati, italiani o stranieri aventi fini di lucro;
· dispone delle strutture e del personale necessario per la realizzazione delle attività previste;
· ha almeno una sede o struttura operativa nel territorio della Provincia di Livorno;
e che intende realizzare un progetto di cooperazione allo sviluppo nell’Area geografica  “Africa sub-sahariana” o nell’Area  “Africa mediterranea e Medioriente”
· specificare Paese e Località:
ALGERIA –CAMPI RIFUGIATI SAHARAWI 
· in uno dei seguenti settori (barrare casella corrispondente):

ڤ Pace e sicurezza comune;

ڤ Rafforzamento istituzionale;

ڤ Rafforzamento della società civile;

ڤ Sviluppo e gestione delle risorse ambientali e assetto territoriale;

ڤ Sviluppo del settore economico e delle PMI;

ڤ Sviluppo del commercio equo e solidale, del turismo sostenibile ed eco-compatibile;

ڤ Valorizzazione dei beni culturali;

X Istruzione e formazione professionale;

ڤ Sanità;

ڤ Questioni di genere e pari opportunità.

B) IL PROGETTO

1.  Informazioni di sintesi sul progetto

1a. 
Titolo del progetto









Sostegno alle attività e al funzionamento del Centro Pedagogico del Ministero dell’Educazione saharawi
1 b.
Sintesi del progetto


Il presente progetto è in continuità e a completamento di un itinerario di sostegno al Centro Pedagogico del Ministero dell’Educazione saharawi  a cui dal 2003 hanno contribuito una rete di enti e associazioni, quali il CISP, Provincia di Novara, Comitato di Gemellaggio di Rosignano M.mo,  l’Istituzione Centro Nord Sud, che tuttora operano in stretta collaborazione, nonché la Provincia di Livorno con il finanziamento del bando sulla cooperazione decentrata (anno 2005)
 Il progetto, i suoi obiettivi e relative attività nasce da una valutazione congiunta effettuata durante l’ultima missione dal Comitato Cooperazione Decentrata Val di Cecina insieme al Cisp con il referente del Centro Pedagogico del Ministero dell’Educazione saharawi (Fadel Aami) circa la preparazione dei testi scolastici.
 Sappiamo già come il settore educativo  necessita in modo particolare di un sostegno, in quanto i fondi degli aiuti internazionali sono orientati maggiormente verso le necessità di base alimentari e logistiche, lasciando, purtroppo, in secondo piano la formazione scolastica. Nei campi saharawi la frequenza scolastica sta divenendo col passare degli anni una vera e propria emergenza, dovuta soprattutto al prolungarsi del tempo di esilio e dalla mancanza allarmante di strumenti tecnici e professionali per il funzionamento della scuola. Si registra, infatti, un forte tasso di abbandono scolastico, sia degli allievi che degli insegnanti, non motivati al lavoro, sia dalla mancanza di strumenti conoscitivi che di incentivi economici.

Nello specifico, il principale problema che il presente progetto intende affrontare è la mancanza di testi originali saharawi che rafforzino una formazione basata sull’identità culturale e sociale della popolazione di riferimento. Infatti la programmazione attuale didattica istituzionale saharawi si basa su materiale scolastico di provenienza straniera, ovvero di matrice culturale algerina, Paese ospitante dei profughi saharawi. Il Ministero dell'Educazione saharawi da alcuni anni ha deciso di imporre una svolta nei programmi educativi delle scuole primarie, iniziando a inserire fra i libri di testo algerini in uso alcuni testi scritti e redatti da professori saharawi. 
Il progetto ha come obiettivo generale di migliorare la qualità di insegnamento e di apprendimento nelle scuole saharawi dotando progressivamente il loro sistema scolastico di libri di testo interamente scritti e redatti da loro. Per raggiungere questo obbiettivo, non basterà stampare i libri, ma occorrerà rafforzare nella sua globalità il Centro Pedagogico saharawi. il Ministero dell’educazione da un paio d’anni ha costituito formalmente il Centro Pedagogico che riunisce le attività dei seguenti settori, gia attivati da anni:

* formazione e orientamento professionale del corpo docente per le scuole di ogni ordine e grado presenti nei campi (asili nido, scuole materne, scuole elementari). Questa attività, nello specifico viene condotta all’interno dell’Istituto Pedagogico che attualmente ha sede nel Collegio “9 de Junio”.

* definizione dei curricula scolastici di ogni ordine e grado

* ideazione e realizzazione di testi scolastici (stesura del testo, impostazione grafica, inserimento e scelta di immagini, composizione del testo con supporti informatici). Tale attività viene rivista con i partner italiani realizzatori finali dei testi.
In particolare si contribuirà a sostenere le attività didattiche del Centro su diversi fronti:

a) la realizzazione immediata di libri di testo per le scuole elaborato dal Centro

b) completamento della formazione professionale del Centro per quanto riguarda le conoscenze d’informatica, di tecniche d’impostazione grafica
c) contribuire al miglioramento degli strumenti tecnico informatici del Centro

d) valutazione della persistenza dei risultati raggiunti con le azioni svolte negli anni precedenti.
Anche per questo progetto, e per assicurare la persistenza e continuità dei progetti realizzati con successo nei precedenti anni, intendiamo diffondere i risultati nel nostro territorio attraverso incontri di sensibilizzazione,  un convegno di presentazione dei libri con un coinvolgimento diretto e attivo di tutti i partner alla presenza della Provincia di Livorno. 

1 c. 
Data di inizio e data di conclusione del progetto

Data inizio: dal momento dell’approvazione del progetto
Data conclusione: 31 dicembre 2007
1 d. 
Contributo richiesto

Costo Totale Progetto: 


24.000
Importo richiesto alla Provincia 

(max.€ 10.000,00): 


10.000
% dell' importo richiesto sul Totale 

(max. 50%) :



41,67 %
1 e. 
Referente del progetto.

	Nome e cognome: DEL SEPPIA ENZO
Telefono: 0586/632288
Fax: 0586/633123
E-mail: presidenza@cooperazionevaldicecina.org
Ruolo all’interno dell’associazione di appartenenza: PRESIDENTE



2. Contesto

2 a.
Descrizione del contesto in cui si colloca il progetto  

Breve descrizione della realtà socioeconomica in cui il progetto intende agire. 


La popolazione saharawi:circa 250.000 vecchi, donne e bambini, rifugiata negli immensi campi profughi siti nel sud-ovest del deserto d’Algeria e  vive grazie ad aiuti internazionali.
Il territorio che ospita i campi profughi è di circa 100 kmq, ed è completamente desertico, piatto, ricoperto di sassi e sabbia. Il clima è, ovviamente, di tipo desertico con piovosità quasi assente. Il clima è, ovviamente, di tipo desertico, la vegetazione è assente eccetto rarissimi alberi a spine ed una oasi naturale di poche vecchissime palme. L'acqua è, reperibile a breve profondità.La vita nei campi scorre lenta, turbata solo dal rumore continuo dei pochi generatori, che garantiscono l'energia elettrica agli ospedali e ai centri di accoglienza.
I saharawi hanno costituito la RASD (Repubblica Araba Saharawi Democratica) repubblica in esilio riconosciuta da 80 paesi. La RASD  governa i campi, il POLISARIO è l’ente politico.

Tra i ministeri contemplati dalla Repubblica c’è anche il Ministero dell’educazione che da un paio d’anni ha costituito formalmente il Centro Pedagogico che riunisce le attività dei seguenti settori, gia attivati da anni:

* formazione e orientamento professionale del corpo docente per le scuole di ogni ordine e grado presenti nei campi (asili nido, scuole materne, scuole elementari). Questa attività, nello specifico viene condotta all’interno dell’Istituto Pedagogico che attualmente ha sede nel Collegio “9 de Junio”.
* definizione dei curricula scolastici di ogni ordine e grado

* ideazione e realizzazione di testi scolastici (stesura del testo, impostazione grafica, inserimento e scelta di immagini, composizione del testo con supporti informatici). Tale attività viene rivista con i partner italiani realizzatori finali dei testi.
2 b.
Problemi sui quali il progetto si propone di intervenire

Descrizione dei problemi specifici che si intendono affrontare con il progetto.

Nei campi saharawi la frequenza scolastica sta divenendo col passare degli anni una vera e propria emergenza, dovuta soprattutto al prolungarsi del tempo di esilio e dalla mancanza allarmante di strumenti tecnici e professionali per il funzionamento della scuola. Si registra, infatti, un forte tasso di abbandono scolastico, sia degli allievi che degli insegnanti, non motivati al lavoro sia dalla mancanza di strumenti conoscitivi che di incentivi economici.
In particolare i problemi che questo progetto intende affrontare e dare un contributo per la loro soluzione sono:

1. dotazione di testi scolastici
2. dotazione di strumenti informatici per il Centro
3. miglioramento delle tecniche informatiche di impostazione grafica del testo, di tecniche di illustrazione degli operatori del Centro
3. Presentazione dettagliata del progetto

3 a.
Obiettivo generale

Indicare i benefici a lungo termine che il progetto intende raggiungere.

Miglioramento della qualità di insegnamento e di apprendimento nelle scuole saharawi
3 b.
Obiettivi specifici
Indicare i benefici diretti e immediati che si intende raggiungere durante il periodo di attuazione del progetto. Se l’iniziativa fa parte di un programma più vasto, specificare gli obiettivi e gli scopi di quest’ultimo. 

	N.
	Obiettivo specifico

	1.
	Sostenere la produzione di libri di testo per le scuole

	2.
	Completare la formazione professionale del Centro per quanto riguarda le conoscenze d’informatica, di tecniche d’impostazione grafica

	3.
	Contribuire al miglioramento degli strumenti tecnico informatici del Centro

	4.
	Valutazione della persistenza dei risultati raggiunti con le azioni svolte negli anni precedenti


3 c. 
Beneficiari del progetto

	Diretti
	Indiretti

	Personale del Centro pedagogico addetto all’informatica (circa 15 persone)
Bambini del primo anno delle scuole primarie (circ 3.000 persone)
	Il Ministero dell’Educazione, 

Il corpo docente
Gli allievi delle classi successive al primo anno

Territorio della Provincia di Livorno e Novara


3 d. 
Risultati attesi 

Previsione dei risultati del progetto.

(corrispondenti agli obiettivi specifici  indicati nella sezione 3 b.)

	Obiettivo n.
	Risultati Attesi*
	Indicatori di Valutazione**



	1
	Realizzazione di un libro di testo suggerito dal centro pedagogico (2 libri uno di lettura a colori 50 pagine e uno di esercizi b/n 50 pagine, totale 6.000 libri prima classe delle elementari)
	Libri realizzati nella quantità e qualità stabilità e consegnati ai beneficiari

	2
	Realizzazione di brevi stage (minimo due) di formazione   per almeno 10 persone
	Numero di stage realizzati e numero di persone presenti
Qualità dell’impostazione dei libri di testo visibilmente migliorata

	3. 
	Miglioramento degli strumenti tecnico informatici del Centro attraverso di nuovi programmi e supporti informatici
	Numero di attrezzature in possesso del settore informatico aumentata di numero e qualità

	4
	Realizzazione di missioni di valutazione ad hoc e coordinamento generale del progetto ad opera dei partner
	Numero missioni realizzate e report di missione, numero di riunioni di coordinamento


* Oltre ad essere conformi agli obiettivi specifici, i risultati attesi devono essere ben esplicitati in termini sia quantitativi sia qualitativi, in riferimento ad uno scenario atteso.

**Gli indicatori di valutazione devono individuare gli strumenti che possono essere utilizzati per misurare gli effetti dell’intervento. Permettono di controllare il conseguimento degli obiettivi in termini di quantità, qualità, tempo, luogo e gruppo beneficiario. Gli indicatori devono essere, inoltre, appropriati e concretamente  misurabili. 

3 e. 
Attività previste

Descrizione analitica dell’attività del progetto; calendario di esecuzione del progetto suddiviso secondo le differenti attività previste; soggetti coinvolti nell’implementazione delle attività.
Descrizione delle attivita’ 

	n.
	Attività 

specificare località  di svolgimento
	Durata

(n. settimane)
	 soggetti che realizzano

 le attività 

	
	
	
	nome del soggetto
	ruolo svolto 

all’interno delle attività

	1.
	Ideazione del testo, prima impostazione grafica e scelta delle illustrazioni, utilizzando supporti informatici
	12
	Centro pedagogico saharawi
	svolgimento dell’intera attivita

	2.
	revisione dell’impostazione grafica, sostituzione delle illustrazioni, miglioramento delle illustrazioni, correzioni di bozze
	8
	CISP
	svolgimento dell’intera attività

	3.
	Stampa del testo, trasporto e consegna
	4
	CISP
comitato di gemellaggio di rosignano m.mo
provincia di novara

Comitato Cooperazione Decentrata Bassa Val di Cecina
	Coordinamento con la Tipografia
ente cofinanziatore della stampa  e collabora all’intera attività
coordinamento di tutta l’ attività

	4.
	Formazione professionale degli addetti all’informatica del centro
	4 
	CISP
	Svolgimento attività

	5.
	Dotazione strumenti informatici
	4
	 Comitato di gemellaggio del comune di rosignano m.mo
	ente finanziatore della dotazione informatica

	6.
	valutazione , coordinamento del progetto ( comprese  missioni )
	l’intera durata del progetto
	cisp, Comitato Cooperazione Decentrata  Val di Cecina 
Ministero educazione saharawi
	svolgimento della missione in saharawi e coordinamento dell’intera attività
riunioni locali sull’andamento del progetto

	7.
	DIFFUSIONE RISULTATI DEL PROGETTO: realizzazione di un convegno-seminario e altre INIZIATIVE di diffusione nella provincia di livorno
	4 SETTIMANE
	comitato cooperazione decentrata val di cecina e comune di rosignano m.mo
comitato di gemellaggio di rosignano m.mo


	svolgimento dell’intera attività


3 f. 
Dati sulla sostenibilità del progetto

Descrizione dei fattori interni ed esterni ai quali è affidata la continuità dei risultati al termine delle attività di progetto. 
* Il Ministero dell’Educazione conferma come priorità il miglioramento della formazione interna del Centro  e della produzione di libri scolastici
* La situazione politica della Rasd e del paese ospitante rimane invariata e favorisce il proseguimento delle attività previste
*  gli enti finanziatori e la rete di solidarietà è confermata e attiva da anni, svolgendo missioni congiunte e riunioni di coordinamento e monitoraggio del progetto
3 g. 
Questioni di genere e pari opportunità

Indicare se, e in quali modi, all’interno del progetto è presente l’attenzione verso le questioni di genere e verso la promozione  delle pari opportunità.

	Favorire che la scelta delle persone beneficiarie della formazione ricada principalmente sulle donne.

 nei campi profughi è di notevole rilievo  il ruolo delle donne che si sono trovate a gestire tutta l’organizzazione della vita del deserto. 



3 h. 
Visibilità della Provincia di Livorno

Indicare come si intende rendere visibile la partecipazione della Provincia di Livorno quale ente cofinanziatore. (Si valutano il grado di diffusione del progetto, le attività di sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione previste prima, durante e dopo la realizzazione del progetto).

	PRIMA del progetto: conferenza stampa sull’avvio
DURANTE:incontri di sensibilizzazione sul territorio

FINALE:convegno di diffusione dei risultati
INFINE è PREVISTO LOGO DEI PARTNER E ENTE FINANZIATORE SULLA COPERTINA DEL LIBRO


4. Partenariato

4 a. E’ prevista la partecipazione di più partners locali (nel Paese beneficiario) nell’implementazione delle attività progettuali?

X Sì

N  No

Se sì, indicare per ciascun partner*.(si prega di duplicare la seguente  casella di testo per il numero  di volte necessario in corrispondenza del numero di partner).

	

	Nome: CENTRO PEDAGOGICO SAHARAWI del MINISTERO DELL’EDUCAZIONE SAHARAWI
Rappresentante legale: Fadel Aami
Sede: Saharawi
Forma giuridica:Ente pubblico 


*Allegare inoltre la lettera di partecipazione del partner indirizzata al soggetto proponente ed eventuali altri documenti:  es. accordi, protocolli di intesa, etc, utili a testimoniare quanto sopra dichiarato.

4 b. E’ prevista la partecipazione di uno o più partners con sede nella Provincia di Livorno nell’implementazione delle attività progettuali?

X Sì

N  No
Se sì, indicare per ciascun partner*.(si prega di duplicare la seguente  casella di testo per il numero  di volte necessario in corrispondenza del numero di partner).
	Nome: COMITATO DI GEMELLAGGIO DEL COMUNE DI ROSIGNANO M.MO
Rappresentante legale: ALICE PRINETTI
Sede: PALAZZO GALLERIA –VIA AURELIA – ROSIGNANO SOLVAY (LI)
Forma giuridica: ASSOCIAZIONE


Nome: COMUNE DI ROSIGNANO M.MO

Rappresentante legale: SINDACO A.NENCI

Sede: VIA DEI LAVORATORI – ROSIGNANO M.MO

Forma giuridica: ENTE LOCALE
*Allegare inoltre la lettera di partecipazione del partner indirizzata al soggetto proponente ed eventuali altri documenti:  es. accordi, protocolli di intesa, etc, utili a testimoniare quanto sopra dichiarato.

4 c. E’ prevista la partecipazione di altri partners (non ricompresi tra quelli indicati nei punti 4a. e 4b.) nell’implementazione delle attività progettuali?

X      Sì

  No
Se sì, indicare per ciascun partner*.(si prega di duplicare la seguente  casella di testo per il numero  di volte necessario in corrispondenza del numero di partner).
	Nome: CISP
Rappresentante legale: PAOLO DIECI
Sede: Via Germanico 198 - ROMA
Forma giuridica: ONG

	Nome: PROVINCIA DI NOVARA

Rappresentante legale: PRESIDENTE

Sede: PIAZZA MATTEOTTI 1 NOVARA

Forma giuridica: ENTE PUBBLICO


*Allegare inoltre la lettera di partecipazione del partner indirizzata al soggetto proponente ed 
eventuali altri documenti:  es. accordi, protocolli di intesa, etc, utili a testimoniare quanto sopra dichiarato.

5. Esperienza pregressa e genesi dell’iniziativa

Si valuta l'origine della proposta, sia in termini di bisogni o interessi che l'hanno fatta emergere sia riguardo ai soggetti che l'hanno espressa e alle modalità con cui la stessa è stata preparata. Si descriva qui se il progetto è stato preceduto da azioni di studio e analisi sulla fattibilità e/o se rappresenta l’evoluzione o la prosecuzione di altre iniziative analoghe)

Il progetto è in proseguimento dei precedenti interventi di sostegno all’istruzione scolastica avviati e conclusi positivamente. 
Si ricorda l’azione II del Progetto Quadro presentato alla Regione Toscana nel 2004 e il Progetto “Sostegno alla istruzione alla Scuola XII Ottobre “ presentato al bando Provincia di Livorno 2005.

Ad oggi risultano stampati 4 sussidi per i bambini saharawi, ovvero 8.000 copie di libri ed è in corso di stampa un libro sulla storia saharawi da diffondere in Italia
Quadro finanziario
  Riempire in ogni sua parte

	Specifica delle voci di spesa 

	Spese per ogni attività

del progetto*

	PROPONENTE
	PARTNERS LOCALI
	ALTRI PARTNERS
	Provincia di Livorno
	ALTRI FINANZIATORI
	TOTALE

	
	Contanti
	valoriz.
	contanti
	valoriz.
	Contanti
	valoriz.
	Contanti
	contanti
	valoriz.
	contanti
	valoriz.
	generale

	1. Ideazione del testo, prima impostazione grafica e scelta delle illustrazioni, utilizzando supporti informatici
	
	
	
	
	500,00
	
	
	500,00
	
	
	500,00
	500,00
	1000,00

	2. revisione dell’impostazione grafica, sostituzione delle illustrazioni, miglioramento delle illustrazioni, correzioni di bozze
	
	500,00
	
	
	
	
	500,00
	1.000,00
	
	
	1.500,00
	500,00
	2000,00

	3. Stampa del testo, trasporto e consegna
	
	
	
	
	
	4000,00
	500,00
	4.500,00
	
	
	8.500,00
	500,00
	9.000,00

	4.Formazione professionale degli addetti all’informatica del centro
	
	
	
	
	
	
	500,00
	2000,00
	
	
	2.000,00
	500,00
	2500,00

	5.Dotazione strumenti informatici
	
	
	
	
	
	2.000,00
	
	
	
	
	2.000,00
	
	2000,00

	6.valutazione , coordinamento del progetto (comprese le MISSIONI)
	
	1.500
	500,00
	
	
	
	
	
	
	
	1.500,00
	500,00
	2000,00

	7.DIFFUSIONE RISULTATI DEL PROGETTO
	
	1.000
	500,00
	
	
	
	1500,00
	
	
	
	1000,00
	2000,00
	3000,00

	Spese generali e amministrative
(max 6% del Totale)
	
	
	
	
	
	
	
	1.200,00
	
	
	1200,00
	
	1200,00

	Spese per informazione e documentazione


	
	
	500,00
	
	
	
	
	800,00
	
	
	800,00
	500,00
	1300,00

	TOTALE
	
	3.000
	1500
	
	500
	6.000
	3000
	*

10.000
	
	
	19.000
	**5.000
	24.000


Riepilogo finanziario

Indicare fonte/fonti del cofinanziamento e ammontare corrispondente

	Ente
	Finanziamento


	Percentuale sul totale

	Provincia di Livorno
	10.000,00*
	41,67%

max. 50%

	Comitato Cooperazione decentrata Val di Cecina
	4500,00
	18,75 %

	Comitato Di Gemellaggio di Rosignano M.mo
	3500,00
	14,58

	Provincia di Novara
	3000,00
	12,50

	Cisp
	1500,00
	6,25

	Comune di Rosignano M.mo
	1000,00
	4,17

	Ministero Saharawi-Centro Pedagogico 
	500,00
	2,08

	 
	TOTALE
	24000,00
	100%


Allegare eventuali documenti a supporto di quanto dichiarato.

*Il contributo richiesto non deve superare il limite massimo di Euro  10.000,00.

Firma del legale rappresentante *

[image: image1.jpg]



*Allegare alla domanda la fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante (sottoscrizione non soggetta ad autenticazione ai sensi dell’art. 3, comma 11, della legge 15 maggio 1997, n. 127).

� Le valorizzazioni non possono superare il 25% del costo totale del progetto.





� Allegare documentazione idonea di dettaglio (preventivi di spesa, tabelle di comparazione standard salariali paese, etc…).
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